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diecianni 
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POLITICA INTERNA 

Cossiga nel 1980 oppose il segreto 
nell'inchiesta sullo scandalo dei petroli 
I veti governativi hanno bloccato 
anche indagini su stragi e terrorismo 

Gli omìssis di Stato 
dalle armi all'Eni-Petromin 

Ecco come 
si presentava 
la piazza 
della stazione 
di Bologna 
Il giorno 
dell attentato 
l pompieri 
abbattono 
le travi 
pericolanti 
i militari 
allontanano 
i curiosi 
I orologio 
ha ripreso 
a funzionare 

Ustica, Bologna. Ent-Petromin Tre storie di misteri, 
omissioni e depistaggi. Dei servizi segreti «deviati», le 
prime due, direttamente del governo la terza. Sulla 
tangente di 200 miliardi pagata dall'Eni oppose il 
«segreto di Stato» Cossiga. Ed è uno dei sei casi in 
cui la presidenza del Consiglio ha bloccato indagi
ni. Gli altri «veti» hanno colpito inchieste sui traffici 
di armi, sull'«Argo 16», sulla strage dell'Italicus. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. -In quel penodo, 
non ci furono solo le stragi di 
Ustica e di Bologna, c'era an
che la stona del! Em-Petro-
mln » Un altro sassolino che il 
presidente Cossiga ha inten
zione di togliersi dalla scarpa7 

Parlando con II presidente del
la commissione Stragi, Gualtie
ri, il capo dello Stato aveva cu
riosamente tirato fuori, per 
spiegare il quadro complessi
vo di quel terribile 1980, la vi
cenda «misteriosa» dello scan
dalo dei petroli Unrifenmento 
imprevisto e importantissimo. 

che nel resoconto ufficiale del
l'incontro non sarà considera
to per nulla 

Una strana citazione, quella 
sull Eni-Pelromin, se si pensa 
che ad opporre il •segreto di 
Slato» su quella vicenda di traf
fici Illegali dimaxitangcntiedi 
piduisti che manovravano le 
leve del potere, fu proprio 
Francesco Cossiga. l'il feb
braio del 1982 <Per molivi di 
interesse interno ed esterno 
politico ed economico dello 
Stato» il presidente del Consi
glio dell epoca impose il •veto» 

sulla relazione amministrativa 
di indagine nominata dal mini
stero delle Partecipazioni sta
tali, e presieduta da Scardia, 
sull Eni 

Ma non è l'unico «segreto di 
Slato» Imposto sull'Eni Petro-
nim La seconda decisione fu 
presa dal presidente del Consi
g l i Spadolini il 16 luglio del 
1982 Incredibile ma vero, ri
guardava alcuni appunti scrini 
da Cossiga al sostituto procu
ratore romano Orazio Savia il 
22 dicembre del 1979 Ma non 
solo dichiarò la segretezza de
gli allegati alla relazione Scar-
dia. in modo che non fossero 
acquisiti dalla commissione 
parlamentare inquirente 

Insomma Cossiga ebbe un 
ruolo di primo piano nella ge
stione «politica» di quello scan
dalo intemazionale per un 
contratto di fornitura di petro
lio costato ai contribuenti una 
tangente di 200 miliardi Paga
ta a chi7 Ufficialmente alla «So
pri.lau» panamense, una so
cietà di copertura che avrebbe 

fatto tornare in Italia, nelle ta
sche di qualche politico, quei 
soldi 

I dettagli della notizia sul
l'apposizione del segreto di 
Stato suU'Eni-Petronim, salta
no fuori scorrendo l'esteso la
voro di ricerca prodotto per il 
•Centro riforma dello Stalo» da 
Fabrizio Clementi e Aldo Mu
sei sul «Segreto di Stato» Negli 
allegali ancora non pubblicati 
di quel lavoro, compaiono le 
sci storie «bloccate» per ordine 
della presidenza del Consiglio 
Sulla vicenda dellMtalicus», 
per esemplo, il Sismi eccepì il 
segreto e 11 presidente del Con
siglio Spadolini, Il 19 agosto 
1982, lo oppose su un docu
mento dell'ex Sld riguardante 
una agente dell'ufficio D di 
Maletti. Claudia Aiello Legata 
con la Grecia dei colonnelli, la 
donna aveva avvertilo telefoni
camente alcuni conoscenti 
della eventualità di un attenta
to su quel treno Nella motiva
zione e 6 scritto che il velo è 
slato posto per Inidoneità dei 

documenti a recar danno alle 
relazioni del nostro Paese con 
altri Stati» 

Un altro segreto di Stato n-
guarda la scomparsa di due 
giornalisti italiani In Libano e 
le dichiarazioni del colonnello 
Ciovannone sui rapporti con 
l'Olp La decisione in quel ca
so fu presa il 28 agosto del 
1984 dal presidente Craxi E lo 
stesso Craxi opporrà il segreto 
il 28 mar/o del 198S in un pro
cedimento penale contro Au
gusto Cauchi per una vicenda 
di attentati legati alla P2 e all'e
versione di destra il provvedi
mento fu motivato con la «vio
lazione del fondamentale pnn-
clplo di riserbo sulle fonti dei 
servizi, compromettendo l'effi
cacia operativa di questi ulti
mi, è idonea ad arrecare dan
no» A margine di questa deci
sione del presidente del Consi
glio il giudice istruttore Rosario 
Minna impugnò la decisione 
davanti alla Corte costituziona
le, sollevando un conflitto tra 
poteri dello Stato 

Ci sono poi le vicende legate 
al traffico di armi e ai rapporti 
intemazionali Si tratta di due 
Inchieste del giudice venezia
no Mastcllom che si vide bloc
care le Istruttorie da due «veti» 
della presidenza del Consiglio 
Una era sulla fornitura di armi 
dellOlpalleBr II25glugnodel 
1988 De Mita oppose il segreto 
motivandolo cosi «Il magistra
to nell ambito delle indagini 
in ordine a commesse indirette 
di materiale di armamento, 
pervenuta a paesi diversi di 
quelli di originaria destinazio
ne, ha chiesto di acquisire un 
vasto carteggio di archivio nfe-
nto al periodo 1977-81, la cui 
segretezza è indispensabile a 
tutela di delicate posizioni di 
Stati esteri, per di più in situa
zioni difficili» Una spiegazione 
politico-internazionale. Slmile 
a quella data, dallo stesso De 
Mita, il 28 dicembre del 1988 
sulla vicenda dell'aereo «Argo 
16» precipitato a Marghera nel 
novembre del 1973 per un pro
babile sabotaggio del Mossad 

Al giudice fu impedito di con
sultare i documenti sull impie
go dell Argo 16 dal 1960 al 
1973, per difendere •! integrità 
temlonale dello Stato e in rela
zione ad accordi intemaziona
li» 

C è da dire che 1 opposizio
ne del segreto di Stato da par
te della presiden/.a del Consi
glio (solo sci casi dalla legge 
di nforma la 801 del 1S77) è 
stato sempre approvato dalla 
Commissione parlamentare di 
controllo Questo non vuol di
re, però, che negli ultimi dodici 
anni sia slato imposto solo sei 
volte Perché ogni giudice di 
fronte al «veto» apposto da un 
qualsiasi responsabile dei ver
tici militari o politici può ac
cettarlo senza porsi troppe do
mande Il ncorso ad presiden
te del Consiglio. I ufficializza
zione dunque del segreto, av
viene solo se il magistrato ha 
dei dubbi sulla validità del ve
to Chissà quante venta sono 
state ignorate per proteggere i 
segreti della ragion di Stato 

Si passerà un colpo di spugna 
anche sugli attentati ai treni in Toscana 
L'inchiesta sugli attentati ai treni sulla ferrovia Arez-
zo-Firenze-Bologna si è conclusa con una serie di 
proscioglimenti, archiviazioni e prescrizioni per Cle
mente Graziani, Paolo Signorelli, Mario luti, Elio 
Massagrande, Giuseppe Pugliese, Augusto Cauchi 
imputati di strage, banda armata e fabbricazione di 
ordigni esplosivi. Le richieste del procuratore ag
giunto Pierluigi Vigna. •'• ' -»*- - -

i 
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Il binario divelto dairesplosione sulla Firenze-Bologna nel settembre del 1978 

• i FIRENZE. Un altra amara 
sconfitta per le inchieste sul 
terrorismo nero responsabile 
della serie di attentati ai treni 
compiuti sulla linea Firenze-
Bologna fra l'aprile 74 (gli 
anni della strategia della ten
sione e del terrore) e II 9 ago
sto 83, quest'ultimo avvenuto 
in concomitanza con la fuga 
dal carcere ginevrino del pa

drino della P2 Licio Gellì. 
Il procuratore aggiunto 

Pierluigi Vigna, infatti, dopo 
anni di complesse e difficili 
indagini (come è accaduto in 
tutte le inchieste sull'eversio
ne nera) ha chiesto II pro
scioglimento «per non aver 
commesso il fatto» di vecchi 
arnesi dell'eversione neofa
scista quali Clemente Grazia

ni, Elio Massagrande e Giu
seppe Pugliese, di terroristi 
come Mario Tuti e Augusto 
Cauchi, e dell'ideologo Paolo 
Signorelli, da una serie di ac
cuse che vanno dalla strage 
alla banda armata alla fabbri
cazione di ordigni esplosivi*. 

I presunti mandanti e"*gli 
jautori degli attentati sui quei 
cento chilometri di binario 
che collegano i capoluoghi 
toscano ed emiliano, escono 
ancora una volta di srena 
senza avere un volto, se le ri
chieste di Vigna verranno ac
colte dal giudice istruttore Da
mele Propalo 

L'unico procedimento che 
potrebbe restare in piedi è 
quello nei confronti di una 
coppia residente a Firenze, 
Giustino Franco Bigi, 55 anni, 

di Pistoia e Maria Salerno, 56 
anni, originaria di Tunisi. Bigi, 
ex dipendente delle Poste alla 
stazione di Santa Maria No
vella, il cui nome non era mai 
stato reso noto dagli Investi
gatori era ntenuto dagli atten
tatori un «punto di di riferi
mento» fiorentino. Vigna ne 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per un attentato ad un tralic
cio dell Enel avvenuto il pri
mo gennaio del 1975 oltre 
che per la fabbricazione, de
tenzione e porto dell'esplosi
vo 

Ripercorrendo quegli anni 
della strategia della tensione 
gli investigatori hanno fatto 
luce sul pnmo degli attentati, 
quello del 21 apnle 1974 
quando un ordigno fece sal
tare un pezzo di binario nei 
pressi di Vemio pochi attimi 

prima dell'arrivo del «Palati
no» proveniente da Parigi 

Per quell'attentato sono 
stati giudicati in pnmo grado 
e in appello Licio Gelli, Augu
sto Cauchi e altri 15 neofasci
sti Celli accusato di aver fi
nanziato il gruppo terrorista 
di Cauchi, e stato condannato 
in primo grado e poi dichiara
to «non giudicabile» in appel
lo, ma gli altri imputati sono 
stati condannati 

Per gli altri attentati, quelli 
del 12 aprile 1975 (Incisa Val-
damo), 4 settembre 1978 
(Vemio) e 8 agosto 1983 
(Vaiano), invece non sono 
state raccolte prove sufficienti 
per chiedere un rinvio a giudi
zio di Massagrande, Graziani, 
Signorelli, Pugliese, Tuti. Cau
chi e quindi Vigna ha chiesto 
il loro proscioglimento. 

L'ultima legge 
e le trame oscure 
dei «servizi» 
Sitar, Sid, poi il Sismi inquinato dalla P2 nonostante 
la nforma del 1977 Tra «segreti di Stato» e «deviazio
ni» dei servizi di sicurezza, le venta su stragi e atten
tati sono rimaste chiuse nei cassetti E il Cesis, il co
mitato di controllo parlamentare, non presenta una 
relazione dal 1984. Invece Craxi e Spadolini, rivela 
una ricerca del Crs, volevano anche aumentare lo 
«scudo protettivo» per ì servizi 

• i ROMA L ultima relazione 
del Comitato parlamentare sui 
servizi di informazione e SILU 
rezza risale al 1984 Questo si
gnifica che in una materia cosi 
delicata come quello dulia ge
stione dei segreti dello Staio il 
Parlamento da sei anni non 
viene informato Ne sulle attivi
tà dei servizi segreti né sui mo
tivi che hanno fatto decidere 
[opposizione del segreto di 
Stato Unici strumenti di cono
scenza per deputati e senato-
n sono dunque i rapporti se
mestrali del presidente del 
consiglio e le risposte alle in
terpellanze e alle Interrogazio
ni 

In realtà il comitato parla
mentare, il Cesis, non è che 
negli ultimi dodici anni (dalla 
legge di riforma 801 del 1977) 
abbia relazionato poi molto In 
tutto ha presentato quattro 
rapporti, il primo nel 1979 il 
secondo nell'ai, poi nell'82 e 
nel 1984 Questo significa che 
oltre ad apnre gli armadi dei 
servizi segreti sarà necessano 
attivare il normale circuito di 
informazione e controllo previ
sto dalla legge 801 

La nforma del 1977 aveva lo 
scopo di «risanare» i servizi se
greti dopo le tristi vicende del 
SifaredelSid EIesito inven
ta e stalo davvero fallimenta
re Basta pensare alle vicende 
della P2, alla strage di Bologna, 
a Ustica e ad altre stone di de
pistiggio nelle inchieste Ep
pure, nonostante la situazione 

negli anni 80 C stata evidente
mente complesso il Cesis non 
ha funzionalo il rapporto esc-
culivo-magis'ralura e stato as
sai sfavorevole per quest ulu-
ma ed è praticamente manca
to il controllo del Parlamento 
E c o stato anche qualche pre
sidente del Consiglio che, di 
fronte a questa situazione dav
vero precana, ha pensato di 
chiedere maggiori garanzie 
per gli uomini dei servizi segre
ti 

I capi dei servizi chiedevano 
un maggiore «scudo protettivo» 
per muoversi In ambito inter
nazionale (in un ambito quel 
lo dei servizi della Nato che 
rappresenta una vera e propna 
zona d'ombra) e la possibilità 
di usufruire del «segreto illega
le» ossia la copertura governa
tiva sulle attività illegali com
messe dagli 007 Nella ricerca 
di Clementi e Musei del Crs, 
vengono anche analizzate le 
relazioni presentate da Spado
lini nel 1982 e da Craxi due an
ni dopo Tra le richieste c'era 
anche quella di istituire una 
sorte di «autorizzazione a pro
cedere» concessa agli agenu 
dei servizi in caso di incnmina-
zione Ossia il governo in que
gli anni a ridosso degli scanda
li legati alla P2 di bcio Celli, 
voleva garantire un filtro pro
tettivo ultenorc per uomini che 
nel corso degli ultimi venti an
ni, non si sono certo distinti 
per spinto democratico e per 
attività legali. 

«Teorema-Mancuso? No, cercavamo la verità. Da soli» 
M BOLOGNA La stanza all'ul
timo plano dello storico palaz
zo Baciocchi, ora sede del Tri
bunale, e piccola ed Ingombra 
di carte Dalla finestra lo sguar
do si allunga sui tetti rossi di 
Bologna, la città che ha accol
to otto anni fa, reduce da Na
poli e dai processi di camorra 
e terrorismo rosso, Libero 
Mancuso. sostituto procurato
re e pubblico ministero d'u
dienza al processo di primo 
grado per la strage del due 
agosto '80. È qui, in questo an
gusto ufficio, che Mancuso ha 
conosciuto le decisioni dei giu
dici d'appello. 

•E venuto da me un collega 
"tutti assolti", mi ha detto Co
sa ho provato7 Ho pensato che 
fosse successo qualcosa di 
esagerato, di eccessivo, rispet
to anche alle previsioni più 
pessimistiche della vigilia Non 
e stata certo questa la pnma fe
rita inlertami. Ma è certamente 
la più grave, la più lacerante. 
Mi ha fatto capire in quale iso
lamento io. I magistrati dell i-
striatone e quelli di primo gra
do, gli inquirenti che avevano 
contribuito a raccogliere tante 
verità eravamo venuti a trovar
ci. Ho avuto come la rappre
sentazione fisica del confine ri
stretto nel quale eravamo slati 
relegati. 

Quando parta di ferite, a co
sa si riferisce? 

Alle continue aggressioni subi
te dai magistrati e dagli inqui
renti che, tra difficoltà enormi, 
avevano fatto semplicemente 
il loro dovere Una vera e pro
pria campagna di delegittima-
zione che ha preceduto e ac
compagnato il processo di se
condo grado sia ali esterno 
che all'Interno dell'aula 

All'esterno U bombarda
mento di certa stampa e di 
taluni esponenti politici che 

hanno cavalcato le inconclu
denti •confessioni» dell'av
vocato Montoni. Ma all'In
terno...? 

Nel corso dell intero giudizio 
d appello taluni imputali ed i 
loro legali hanno svolto una 
costante opera di denigrazio
ne tesa non già, come è giusto 
e come è nei loro diritti, a 
smantellare l'impianto accusa-
tono, ma a colpire personal
mente chi. - magistrati, funzio
nari di polizia, ufficiali dei ca-
rablmen - aveva conlnbuito a 
raccoglierle 

E d ò può aver Influito sul 
processo di secondo grado? 

È possibile che il clima di ostili-
là che lo ha avvolto, e che non 
ha suscitato adeguata reazio
ne né dentro ne fuori il palazzo 
di giustizia, abbia incrinato 
quii Indispensabile rapporto di 
liducia dei giurati popolari ver
so l'Insieme delle forze dello 
Stato che avevano detcrmina
to e pronunciato la sentenza di 
primo grado 

mostri commentatori hanno 
scritto che 11 giudizio d'ap
pello ha sancito la morte del 
«teorema Mancuso». 

È facile costruirsi un bersaglio 
di comodo per isolarlo e poter
ci meglio sparare contro 11 
processo per la strage del due 
agosto si e svolto fin dall'inizio 
con istruzione formale Alla 
costruzione di quel «teorema» 
hanno contribuito due sostituti 
procuratori della repubblica, 
due giudici istrutton, i magi
strati del Tribunale del riesame 
e della Corte di Cassazione, 
che hanno ritenuto validi lutti 
gli atti istruttori compiuti ed 
hanno respinto lutti i rcorsi dei 
dilenson una Corte d assise 
composta da due magistrati to
gati e da sei giurali popolan 
un procuratore generale che in 

Parla il pubblico ministero 
del processo di primo grado 
per la strage alla stazione 
«Oggi tutti vogliono fare luce 
Ma per anni nessuno ci ha aiutato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIANCARLO PERCIACCANTB 

appello ha sostenuto ed am
plialo le richieste di condanna 
Altro che «teorema Mancuso» 
Chi attribuisce a me la con
danna di primo grado costrui
sce l'unico ve-o teorema, che e 
quello di voli-re a tutti i costi 
criminalizzare venia ormai ac
certate ma scomode da am
mettere Senza neanche avver
tire I esigenza morale di legge
re quelle straordinarie duemila 
pagine che formano la senten
za di primo grado e che dall'a
prile 89 sono accessibili a tutti. 

DI quali verità parla? 
Non e un caso, io credo, che i 
commentaton della prima ora 
abbiano «dimenticato» le con
danne inflitte anche in appello 
al gruppo Horavanti per banda 
armata, (banda armata che il 
capo di imputazione vuole fi
nalizzata ad una serie di atten
tati, anche indiscriminati, tra 
cui la stessa strage alla stazio
ne di Bologra del 2 agosto 
1980) E dimenticate sono sta
te anche le condanne subite 
dagli ufficiali del Sismi Musu-
mcci e Belmonte È stato con
siderato un fatto quasi di nor
male «routine», passandolo 
sotto silenzio pur di poter va
gheggiare di «teoremi», che la 
Corte d'assise d appello abbia 
conformato che un delicatissi
mo apparato dello Slato, nello 
stesso penodo in cui si verifica

vano le coperture del disastro 
di Ustica, era impegnato a fa
vorire gli auton della strage 
della stazione, Incolpando In
nocenti «Dimenticando» an
che di rilevare che a quelle 
stesse persone condannate 
per il depistaggio del 2 agosto, 
si erano rivolli, quando ormai 
erano state pubblicate le liste 
della P2, esponenti politici di 
primo piano per trattare con Br 
e camorra la restituzione del
l'assessore regionale campano 
Ciro Cirillo Tutti questi solerti 
commentaton non si sono mai 
domandali per quale ragione i 
responsabili per legge dei no-
stn servizi segreti dediti a que
ste costanti deviazioni, non ab
biano mai pagato alcun prez
zo politico Semmai stupisce 
che nessuno abbia rilevato co
me per un fatto di tale gravità, 
di fronte ad una condanna a 
10 anni di reclusione Inflitta in 
pnmo grado, la Corte abbia 
detcrminato una pena simboli
ca rientrante esattamente nei 
limiti del condono 

Ma le indagini, e un'altra 
delle accuse mosse, non so
no fallite perche vi slete 
mossi In un'unica direzione, 
a destra? 

Non è vero! Si è partili senza 
atteggiamenti precostituiti Ma 
tutti gli atti processuali, tutte le 
acquisizioni di commissioni 

Libero Mancuso II pubblico ministero al processo sulla strage 

d'inchiesta parlamentan. tutte 
le testimonianze raccolte han
no portato a stabilire che in Ita
lia operava in quegli anni con 
un programma di attentati stra
gisti, una banda che annovera
va tra i suoi adepti una sene di 
estremisti ncn, per alcuni dei 
quali la appartenenza a tale 
banda e le finalità tcrronstiche 
della stessa sono state ncono-
sciute anche dai giudici d'ap
pello che hanno confermato 
che quello era l'humus terrori
stico sul quale indagare per 
pervenire all'individuazione 
dei colpevoli della strage 

Avete scritto, lei ed I giudici 
Istruttori, che «l'accerta
mento della verità, opera di 
per se sempre difficoltosa, è 
stato In questo processo 

ostacolato In ogni modo, 
poiché le menzogne, gli In
quinamenti e le congiure di 
ogni genere hanno raggiun
to un livello talmente eleva
to da costituire una costan
te». Difficoltà e Inquinamen
ti di che Upo? 

Sono giunto a Bologna da Na
poli, dove mi ero Interessato di 
assassini] di camorra e delle 
Brigate rosse In quei casi mi 
ero reso conto di quanto lo 
Stato nel suo complesso fosse 
impegnato a perseguire i re
sponsabili E quanto fosse im
portante per sconfiggere feno
meni cosi gravi, un impegno 
corale Sfortunatamente ad un 
certo punto delle indagini sulle 
Br ci siamo «imbattuti» nel se
questro Cirillo. L impegno co

rale non è esistito più Sono 
scattati invece I accerchiamen
to dei giudici ed i tentativi di 
ostacolare le indagini da parte 
di apparati dello Stato Un co
pione che si è npetuto a Bolo
gna e nelle altre città in cui si 
sono svolli processi per strage 
Come potevano gli apparati 
più delicati dello Stato contri
buire ali accertamemto della 
verità, quando si trattava di ve
nta cosi scomode, che porta
vano alla luce inquinamenti 
cosi profondi' Quando questi 
apparati awvano fatto terra 
bruciata attorno a chi con le 
propne forze modeste cercava 
la verità'' Quando ho comin
ciato ad occuparmi della stra
ge, nell 83 gli inquinamenti 
come quelli frutto delle «rivela

zioni» di Elio Colini avevano 
provocato guasti cosi profondi 
che si era creato un clima di 
diffidenza verso tutto e tulli 
Una situazione di «impasse» 
terribile una sorta di «sindro
me Ciolim». Bisognava supera
re la convinzione (presente 
anche tra gli stessi legali di par
te civile, tra i familiari delle vit
time, nell'opinione pubblica), 
che ogni elemento di prova 
nuovo che veniva raccolto fos
se fonie di inquinamenti 11 
processo sembrava destinato 
ad arenarsi È qui che è man
cata la presenza dello Stalo 
Qui ha agito, completamente 
isolato, un pugno di magistrati, 
funzionan di polizia ufficiali 
dei carabimen Tutti quelli che 
oggi lanciano appelli e pren
dono solenni impegni, dov'e
rano allora7 Chi ha sentito la 
loro voce7 

Ma l'ordinanza di rinvio a 
giudizio come è nata? 

È frutto non solo del nostro im
pegno C é stato un momento 
di risveglio del Parlamento e 
del Paese inforno alla Com
missione Anselmi, si sono rac
colti e catalogati tutti gli alti 
processuali nguardanti I ever
sione di destra, la P2 i servizi 
segreti, si sono celebrali im
portanti processi a Venezia per 
la strage di Pctcano, ed a Fi
renze (dove Celli è stato con
dannato in primo grado per 
che sovvenzionava i nen) A 
Bologna e ancora Firenze sono 
stati condannati gli assassini 
dei giudici Amalo e Occorsio e 
in secondo grado sono stati in
flitti due ergastoli per la strage 
dell Ita licus. capovolgendo le 
assoluzioni pronunciate in pn
mo grado e smentendo le im
provvisate teorie di chi confon
de garantismo con assoluzioni 
e il processo di appello come 
nmedio alle ingiuste condan
ne A Roma ci sono state le in

dagini che hanno messo In lu
ce i mislatti di Santovito, Pa
zienza Musumeci e Belmonte, 
ali interno di quel Sismi che in 
quello stesso penodo depista
va le indagini per coprire di au
tori della strafff del 2 agosto 
Insomma una favorevole sta
gione non solo processuale la 
cui ripropostone nell attuale 
clima politico non è assoluta
mente immaginabile 

Ma adesso cosa succedere? 
La sentenza di secondo grado 
e stata impugnata Deciderà la 
Cassazione se debba essere n-
penilo o meno il giudizio di se
condo grado Ma al di là della 
lettura strettamente giudizia.ia 
credo che serva al paese un of
fensiva democratica che porti 
alla conoscenza diffusa di que
sta parie di storia della prima 
Repubblica che troppo spesso 
viene ignorata E che invece le 
giovani generazioni devono 
conoscere per poter arrivare 
ad una democrazia più avan
zata e più europea L'Italia è 
stato un paese di confine ed 
oggi non lo e più Forse questo 
potrà servire ad aprire archivi e 
a conoscere meglio la nostra 
stona recente Al di là degli in
successi processuali e e co
munque una sene di venta che 
non possono essere dimenti
cate quelle accertate dalle va
ne commissioni parlamentari 
d inchiesta (dal Sifar a Sindo
ne alla P2) e da tante Inchieste 
per fatti di eversione e terrori
smo Continuare a stupirsi dei 
rapporti e dei condizionamen
ti di servizi segreti stranien sui 
nostn apparati di sicurezza, 
per lungo tempo conlrollaU 
dalla P2 stupirsi dei collega
menti tra Cia P2 ed eversione 
di destra appare un atteggia
mento che non tiene conto 
delle tante venta consacrate in 
atti che il nostro stesso Parla
mento custodisce 
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